
gre l ’ altre rose negre e b ian ch e, e poi questi infinita turba el re smonto in P alazo  
oue el papa ghe hauea facto apparecchiare quatro stanze 1’ una de raso crem esino 
con fiurame d’ oro: l’ altra ueluto crem esino con perfilo d ’ o ro : l’ a ltra de raso tu rch in : 
e 1’ ultim a di brochato doro . dapoi ando dal papa acom pagn ato  da quattro .cardinali 
quali haueuano disnato seco cioè m onsignor nostro de S a u li e. S a n tiq u a ltro  C ib o  e 
S a n cta  M aria in P o rtico  inginochiosi baso lo piede e poi fu subito leuato dal papa e 
b aso  la . . . .  - disse in substanzia in breue p arole com e loy  haueua d esiderato  de es­
ser bon figliol de la sedia aposto lica  e san cta  m adre chiesia  e che adesso oferiua tu­
ta  sua possanza dedicaua la corona e daua hum ile ob b ed ien za : da poy el gran  can­
cellerò fece  una docta  e breue oration e . e l giorno di santa L u cia  el re seruite ala 
mesa la qual canto el papa in santo P e tro n io  : heri poy fu creato  card in ale ad instantia 
del R e  lo episcopo de G onstantia  fratello  de m onsignor lo G ra n  m aestro m onsignor 
de boysi e de m onsignor de boninet qual a H as fu preso con el m archese de Man­
tua . ogi da poi disnare se partito  acom pagn ato  da tu ti li cardinali quando e stato 
alla porta a dato la b ereta  li guan ti la verga  a tenire a uno p agio  e t  ha ab razato  et 
basato tuti li cardinali. Q u a n to  a le cose di pace o gu erra  si habino tra cta to  p ub lica­
m ente non se sa perche e stato m olto secreto  colloquio pur li effeti lo dem onstra- 
rano. F ra  le altre cose e parse b ello  spectaculo  fra li a ltri am basatori de tan ti re 
e principi li uostri q uattro  li quali per ciera  et reputatione sonno le piìi b elle  due 
copie de am basatori che mai ussiseno ne uscirano di V e n e tia  . gran  co n so la to n e  a 
duy di loro ved ere li Ijgliuoli incapelati. Io uoleua far reuerentia  a m esser A ndrea G r i­
to ma non e stato possibile per tan te  trau aglie  e furie di gente. E l  papa partesi da 
qua lunedi per F ire n z a : e t  ivi fara le feste e di poy d ice di uoler andar a P isa  e poy 
a rom a al più tardo a le palm e.

Q uan to  ad me attiene sono sanissimo seguito  el mio R e v m o  dal quale sono acha- 
rezato  scriuo Ihistoria ne altro penso che trarla  e publicarla  el papa ne ha leeto  un 
quinterno e t m olto ce  ha com endato quantunque inm éritam ente ho hauto la lectura 
in . . . .  naturale et ho lasato uno substituto. D ii resto sono ali p laciti uostri ui mando 
una b izara  m edaglia d argen to  da pochi intesa se achadera altro auiseroui e stam pa­
to di nouo le annotatione gram atica le  del C ard in a le  A d rian o  quando saro a Rom a- 
vi lo m andaro. S a lu ta re le  per m ia parte li figli! de m esser I lyero n im o  ali quali sono 
schiavissim o perle lhor bone litere  e t uertute ali quali vog lio  in breue m andare lo in 
cendio di V en etia  scripto in corpo di la  h istoria acio  gustino un pocho de lo stilo  mio.

E l presente latore e m onsignor lo protonotario  di le g e  homo le tera to  e d iscretissi­
mo C o rtesan o .

V a le a t  m agnificentia  tua.
D ata bononiae die 1 5 decem bris 1 5 1 5.

V e ste r  P au lu s Iouius.
F o ris

M agnifico D om ino M arino San u to
D n i Leonardi suo plurim um  honorando.

V e n e ty s .
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